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h Sacrc^cp Condii^ 
ài Trento nella^ Sego- 
ne 2Z. aflerifce nonefr 
fervi nel Mondo Azio- 
ne, ne più 3anca , ne 
più Divina del tremendo Sacrificio 
dell'Altare, in cui fi offre all'Eter- 
no Padre l'Uraariato Figliuolo ; L)^ 
ciò n« deduce lo, Gonciiiot 
che il Sac^tdote Sacriiìcaute dee 
effere immaculato , mentre nella 
Mefla porge alla Divinità Giesu 
Cbrifto y dà'i queir Agnello £ea^ 
^ yemna macclua. Che. fe jf\ 
^tore. iieU' antico Xeftgfnenta. ùt 
WlfideYi^, che i S^per^eji foi^^ 

A 2 fanti. 
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fanti > perche ò bruciavano Incen« 
fo odorolj^ > P fautifì cavano Pane 
còmùìlàte . \SafiHi erum Deofito , éf 
mn p^l^fit namn cjtts ^ Inceri fum enim 
ÌDomìni , éf Pancm Dei fui offemnt; 
quanto più cleono rilucere perSaii- 
tità i conìecrati Miniflri del nuo» 
vo Teftamento , mentre olFerifco- 
np in odor di foavità airAltiflimq 
Dio Opel Pàtóé , eh' è tutto Cele- 
ile . A que^ interna Bontà fi ri- 
chiede accoppiata l'eterna Divo- 
zione neireffatta Oflervanza del- 
le Ceri;iionie , à noi prcfcritte dal- 
le Rubriche . Or ficcome io fup- 
pongo ne Sacerdoti la mondezza 
del cuore , così iii- alcuni pochi 
non poifo negare la trafcuratezza 
de' Riti . Potrebbono effi , nei 
niego , imparare ad eterne diligen- 
ti Offervatori , con leggere le Ru^ 
brich^ inferite nel MeiTale . Mà ò 
Ì5a i perche quefto non hanìio In 
ca&f > ò percbe loro non piace in? 
trà^ndetòC'Ia Àtica y effi^iol ^n- 
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no , e COSI , e per anni , e per lu- 

chi errori contro le leggi iftatuice^ 
da Santa Cbìefa . Io dunque, per 
vedere i Sacerdoti puntuali cufto- 
di delle facre Cerimonie , loro por- 
go quefto piccioliflìmo Libro « In 
effo hò porto da un de' lati l'Ordì- , 
ne della MefTa , e neli' altro hò 
fpiegaceìoei noftro idioma le R.u« 
briche della Medefìma > acciò che 
il Sacerdote , vedendone la facili- 
tà , incontanènte avido vi fi appi- 
gli . 'DWxào con rEminentifiìmo * 
Bellarmino la MefTa in quattro 
parti . La Prima é dal Principio 
fino air Offertorio ; detta , Me^à 

, de Catecumeni .' La Seconda dall', 
Offertorio infìno alla Confecrazio- • 
ne , che da Greci appellafi , Ana' 
phora . La Parte Terza dalla Con^ 
fecrazione alla Comunione , che 

Ve vien chiamata , Canone, maggiore . 
* La Quarta dalla Comm unione fi* 
no al fine . In cìafcana fi conten* 

A -2 gon 



gon trè- Capi .* Tal partiitjento 
e fatto ad agevolézza del Sacér» 
dote ; poccttdo egli i à in ogni 
giorno legarne attentamente un 
Capitolo» ò in ogni fettimanà im* 
pararne una parte . Quindi é , che 
iàtto egli nella fpeciMativa Dotto 
intorno alla Materia delle Rubri- 
che , le porrà tutxe con rigorofa 
oflervanza in pratica . E cosi piac- 
cia à Dio , che accada . 

... ■ » 

• • ♦ 




PARTE 

PELIMA. 

C A P/ , 1. 

IL Sacerdote doreado . 
principiare la MeHa , fi , - 
ponga non fopra gli fca- 
lini dell'Aitare , mà avanti 
r ulcìroo gradino di cfTo ^ e 
prima di comiocfcue . in }^o» Szcerdos . 
mmg Vatris &c. faccia la ri- in Nomine 
vereaza col chioamento sì patrU & 
del capo , come del corpo FiUi.eSpi-' 
alla Croce . Se però celebra , ritus San» 
ove Ha il Santiffimo Sagra- aì.^men, 
mento, racchiufo dentro del, imroibpad 
Tabernacolo ^ faccia la ge- altare Dei ^ 
nufleflìone ^on un fol ginoc- 
chio , e qucfta fopta l'ulti- ... 
S>o f<;alino dall'Altare , edi- Mmirter . 
poi pon faccia altra Rive- "^r, f'f.*'» 
reo2a . lodi cominci la Mef. ^^^^P^ 
fa , dicendo . In ilom'me T4' J^'^^^'^ff* 
tris &c. < fi fcgni con la San- ' 
/la Croce , fervendofi dell» ^ . . .. ^ 
) A 4 V tré . 
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, 5' Judica tré dita di aic2o d«Ìfeiaa&do 

me Deus , deflra, 6c in tanto tenga la 
difccrne finldra aperta avanti del pec- 
cÀufamme' to , ed avvj:rta , che la tnatio 
degétt' defttasnon paflì la fioiflra : di 
te non Jan- più non pieghi il capo . Fac- 

, Sa; ab fio- toG il Segno della Croce ^ 
miue iniqua congiunga le mani « e q^aodo- 
is* doiofo così le ci^ne, Tempre il ditq 
etuewe. grolTo della deftra (ìa fopra 

' ^'JSiuiatu U pollice della ànidra in for> 
es DeiiSyfor- ma di Croce . 
tUudo mca . Tutto queAo Salmo di.fia<* 
i^are me i5 dal Sacerdote con le rriani 
• repiii/Jii^& gitwte Vogliono i' Periti 
^ucre iti- dille .Rubriche, che le mv 
j ftif incuìf^ ni cobgiufite nOQtlebbai) toe^ 
dum affigit car la Pianeta ; e dicono» 
me inimi' che l'edremità delle dira non 
cus i fiano^ ri voice yerfo lancia 
S. Emitte del Sacerdote , né tampoco 
ìucemtwtm ver'fo la terra; ntiàf^enocon 
i^veritat'é geHo naturale mediocremen- 
fuam : ipfà tt alzate . Al Gloria "Patri 
tncdeduxS' che ù dice ^ finito il 
wuntii^ad- Salmo, inchini il capo alla 
duMéruttt tu Croet , ma oon pieghi il 
movtcm s^*^ Corpo . • * • 
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■ QndDdo il Sacerdote tor- ^umtuitm^ 
sa à dire . Iittroib» ad tAl" & in taber* 
tare Dei ^ Don vi aggiunga fiat ala tua., 
lapaHM» rr , come <of)a- M. Bt.:m* 
mafi d4 non pochi Sacer- 

doti, i quali ihalatneme di- tare Verini 
cono Et 'intwibo ad uéka^ D^u^quila'* 
rs Dei. - • tificat juvt* 

■ Diceodofi dal Sacerdote . tutemmeei. 
tAdjutorlum nofirum m no- S. C^jitebot 

miMi ùmini^ iì ricordi .egli tìbi in 
di fegnarfi coi fegfit) delU tbara Deus 
famiflima Croce nella ma- Beusmeus: 
niera, in cui s'é già detto « quarf-srifiis 
che fi dee fare ^ Dica il Sa- es Ànima 
cérdote il Confittor ì ftan» met ì ^ 
do profondameote inchinato quate con» 
col dorpo : Non aggiunga turbasmeì ^ 
nei Cmjiteor qualche ajcxo -M> Spera 
Santo : efleodovi proibizio- ìnDeo^qud* 
ne di £ulo.. Quando profe- Hiam adbufè 
ri fce robis fratres , e. Fos confitebor 
^4rm/':'nòn fi volti verfo Uh: [aiutai 



fógliono praticare . Al mea Mei,^De* 

fulpa f-mea culpa , ma^ maxìr ut mus . ^■ 

ma culpa , fi percuota tré S. Gloria 

jusko. il p«ttQ>coa tette cidi 2\tffi i^Sé 
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M. Sìcut 
trai is>c, 
S. Introiòa 

Mn^. - 

rìum nofim 
i» nmiiK 

Domìni, 

M. Quift* 
§it CoeJjmx 

MMiferta» 
tur tutine* 

Uor &c. • • 
& Mifcrif 
atut vejri 
^fc» ■ 

M. xAmetiK 
S. Indulgen" 



que le ditt della ma òo ^ e Ge« 
no le dita ooq folaoneate con* 
giunte, machiufe. 

, Fioico H CMerico^ U Att- 
fereatur mi rifpooda i( 
GelehMiite *àiiim » e poi 
s'alzi sù dritto , Jacenduit 
dal Miniflro la Confezione ; 
quale finka ». il Sacerdote 
con le maoi piegate , dica ; 

Wftrtétttf. wfin istiCi Non 

aggiunga tXGimìJlis pect^t'u 
vffirìjt ^iielk parola Qtmi* 
pus . ' 
Quando d ice Induìgentìam^ 

pecctuorum » iì fegni con la 
Croce^ > 0 non dica t i(r» 
mì/ponem omaiam pgccattrum 
noftrorum , mà ptccatorutn 

ttofir§rum ^ feaza quell' Om* 

Dee il Sacerdote dire coi 
corpo piegato , noa per^^ 
tanto inchinato , qaaoto i'ha« 
«0v» dicendo il Cm^u^r ^ 
dee ^ dico , dire il Htus 

f ^ • col 
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-co) «retti^Am ^fiao~ air Qn- M; ^Amn . 
leiMi iflduilàvé. Dica il 2^- l^eus 
4o Oremus eoo voce alta , conver/us 
« r«pj)Ui '» «bo dee .Aeode- viv^abis, 
re le mani, avanti che prò- nos . V 
awincii Oremus , U cnl vo- M,Btpl(bs 
ce Q dice jcon le tnaiù gliuA- |im y^^/diilr 

' Proferifoe il Sacerdote . $J03^dtné^ 

M^ufer à mbis qu<ffumus Vo- bis Dotfilm 

jmmt iniqiiitfan n^fif^s , eoo mifsrk^ • 

▼oce fegreia 9 e allora fa- dìamtuam» 
le «U'AIcsre 9 leneiido le M*B$ f»lth 
maoi coogiunte. Doveva il iar^ nmm 
Sacerdote , oel veftirfi. in Sa* da nohìs . 
«reOia ,.avvercice , lch«J^ • S ^mém 
Camice nella parte ante> M^udi ora*, 
jriore noi» ioffe laQio giù > tioitìi me^t 
dì maniera ^ che coa?^ng9 M. 
ora alzarlo , per aiceodere nt^f mefiti 
all'Altare ^ poiché , Te ciò adt^w^iéft 
fofTe , non potrebbe ofTer- S. Domiam 
vare Ut Rubràca ^ cbi^ pre- wbifcum^ 
fcrivé , dover il Sacerdote M. Et cum 
lalitvi con le mani accop* ipiritutét^4, 
ftÌAtfS .»QpandQ:til jSacerdq- S..OreiDUb^ 
uéià Bell'Altaroy dia ia^ Aufer^im, 

A 0 te 
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inut , DHf , te pofle fopra V Alc^K y e 
iniquitates faccia , che te dica piccio- • 
noft^ùs ut le cocehtno ia parte ant^ 
ad Sanéà riore di é^o , e dica : Ora* 
SanBorum^ rnus te DM^&e % A! ^ff*- 
puris mere- rum B^Uquìa bìc fuat , t>a- 
gtmur m^ti' tì l'Altare in mezo , e per 
hmintroifi. farlo eoo faciliti , ftia ali 
Ter Cbri' tantino lontano dal mede- 
fium ùomU fimo * Ne) badarlo , rei^ . 
num ut^m ga le caani didefe Copra del» 
^men . - lo fteffo . 'Qttì airvcwa- egli 
S. Ofàmas di tener le maai fìefe neU* - 
te^Dne^per Altare , fuori del Corpo- 
meritsSatim rate ì avanti 1» Omfecré* 
ìSorumtuS' rione, Calvo che fe. il Cor- 
* rum ; quorU poràle foffe si grandi»')^ cb6 
telìquUebìc Don fortifle b^e la 
fìtnt^is* inonia . ' ■ - ' 

^«#ri/ -1 CAP. II. ' 

itÌM peceatà • ' '": , ' * *J . 

Of jupée^ y^Omìndando il Satìeft 
<À#il6iMìr « i. < dote riocrotco^l deT* 

fiipie)iV4mi ero Jaco deirEpìfto- 

- ^/V la» 

* 
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la , fi Cegni con la Croce . litigua 
<^SDdo fierò dicola. Me(* ejus kfque'' 
fa di B^quiem , ò vogliam tur judicìuy 
dir ile* Uefooci ,-.ft«eia un £f« ùei e* 
isifio di Croce, nell' acia) }us in corde 
beoedicendo il libro , e al- ipfius.'tlph 
iora poft laiìnidraDeisMef* amulari in 
fale . lachioi il capo ver- malignanti" 
fo t» Croce ^ quando dice but ; mqu9^ 
Chrùt Patri (^c. Non guar» xelaveris 
di cétLgli occhi- la Croée faci ente f i* 
io qucÀo ca<0^,-Jiia H ten- nìqukatem»' 
ga abbacati . Ripeta di bel Gloria Tà* 

fona^ ma non fifegoi, efi- S. iij'ri^ 
oitèla , rada in inezo dell' eleifoH, \ 
Altare. / M. Kyrie 

. Stando in mezo , dopo e lei fon . 
boft&t cbioaco il capo , di-^ • S. l^>ri> 
tu \\ Kyrie ekìfon , Tré voi- elei fon. 
te.iì>dice K^rit v Cfé volte M. Cbrifie 
Chrifte , e tré volte eleifon , 

Ai Sacei:dote tocca à éRn. S. Cbrìfte 
dite volte Kyrie 9 aoà voU tleifon . 
ta Chrifte^ e dae altre voi- M. Cbrijie 
(e s£jiri« . Al M4oiftro una eletfe» » 
^jolta iC>r/^, due volte C^ri- S. Kyrie. 
fiCf c 110^ «Uva volta ì^rie * ikffi»\ 
s.. ,11 

f 
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M. KsrU II Sacerdòte , e'I MinUko 
. • , dkono ciò alcematltuDCii'' 

- S. Ks f U te . ^ < ' : 
elei fon *^ r 'Il Sacerdote ponga auieà* 

- Qìotia 'm doe .le mani fopra TAka^ 
exceljts Deo re , e poi le alzi fino alle 
iSft m-ttrtA. TpalJe ^ con- dita G/0ri« i» 
faxbomiìfi* excclfis Ùeo . Quando dice 
kusiénqvù*, IÌ89 fi tkardi «li conciali- 
lutaùsxl^u, gere le mani ^ e di cluioara 
dmmts tf ^ il capo ; S*ateiDO -]f -oiani , 
hnidU^mus mà non gii occhi . .tSegui* 

~t9^ adora- ti queft' Inno Angelico , Q 
music, gl9r s'Jochifìi co^ capo in t&tte 
ri^samus W fi^oenci. parole • ^ cioè 
te , gratìés. nell* ^k/arwmtr iSr , oeir.4ir8 

ilgimustUfii Cratias agimus tìbi . Quaor 
propter ma* do -iSàct Jefu Cbrifie . Al 
gnam glorili fi^pe ùefirjecathucm aofiimi^ì 
tuam. Dne Al Jefu CbrìJIe y che d'i bel 
i^t JRe.9i Bnovo^-^tnioa i. Si £it» 
aslefiis^DCf eia per fine ìl raoci0ìa)O; fe« 
Vatir gno delIa.Ooce , * qnanda 
cmaipotem* profedfce > r»Mi yotfi^i} Spi* 
Domine Fili rìtu , e finifca tatto l'Inno 
unigenite foa le paiole •/« Glotié M 
Jeftt Cbri' Vatris, .Amett^ e iìano dec- 

fte^JùSepm te pacote accompagnate 

mede-» 
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Doedeiiinoregno di Croce. Agnus Dfif 
Finito il Clcria (s*^. il Fiìius Va" 
Sacèrddte bacia nei - mezao tn$ ^. j^ui 

_ rAItare„ e fi li volta al Po^ uliis pecca- 
.polo eoo fó mani? giame 9 ut mundi , 
e poi le. apre y e di ioaovo mìferer^ no* 
k (brr» , con dice , 2)^<* bisv^i tùh 
»us voàifcum . Indi vafie^^ /ii f^ceata^ 
ne al lato dell' Epiftola , e &c. ^ 
al ókt , Oremus , fltode le S. Dcmiaut- 
.mani, e fubito le piega, e vobì/cum,'^ " 
Cnittft 11' capo rcffa ia. Cro«. M; £f WH» ^ 
ce :• Si dice rOrazione eoa fpìrhu tut^f 
krrmani- aperte , ■ in manìe- S. Orep<^, 
fa, Che la palma dftUaina« J>eu^9 

^ to deflra (ìa incoocro alla r>^ Beati 
palma ^lelU fioiara . 
fletta il Sacerdote , che ^ fo^'s ffii ' 

■ ma>nt.,Aefe oomGa^^t^ ««« fo/p»»- 

la grofTezza.del conf^o » "è^^ i<£t^' 
fiano folierate M>'a le fpal- fieat ience- 
le » e tenga «dritte ed uni* de propiti» 
~ te le dita Quando fini- us^utcujus 
fce r Ojwtione P^r nataUtiac(u 
num xofirum i^c. unilca le limut^tìam 
maitfl 9 e cèsi Je^énga fia^ àStemes i» 
Ili fine . Se termina, l' Ou* tnitemur . 
. ilone coi «M é4r. db i^'»»* 
- ■ mia- 
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num mfiru mioci à coogiungere le ma* 
Jfefum Còri' ni aUa pSMlA *UMitate Al 
fiamF/Iium awsao ài G/Vj^.incbim il ca- 
tuum , ^«i po vorib la > Croce 9 d'<fib fi ' 
IMO» « v»« DoniiniodIaCoUctiafòoelr'. 
9it , éfr^« Epiftola . AI nom^ di M^r- 
gnat i»uni: ritf , ò al oomiaarfi db' S«n- 
uuf . Spiti' ti , di cui fi faccia la Feda y 
ius SanSi ò la CeoMnan^cizkme , cfai^ 
Dmt y per oifi il capp, non peròverfa 
omnia y^- la Croce. Facclafi il fttntle 
iuk -.fés^ al Qonie dei Papali NelU 
l9rum ,'\ ' Orazione à CukSìs ìlSacer-* 
M> Amtt-i dot» piegbt il jcapo aànumie 

. ■ della £Legioa di tati' i Saat 
ti ; mà lioiiiinarli I 

■ ^ne ApoAoii od altro Santo . 
li *^elebrante più s' inchini 
' ' • al OMite. SanUiTimo di Cifi-* 

. ■ \ sày che ie' Santi i . ' y • 




EI dire il Sacerdote 
l'Epiftola , il Gra- 
doaift) y Tratto^ ki 



Se- 



■Seguenza , teoga..con.Le ma- LeSh libri 

ni il Me(iàle,.òpQtig»lbpra Sapienfi^e, 

dì eiTo le maoi aperte . Quan- Bcatus Fif 

do fi nominafTe nell'Epifto- qui inven- 

la Ciesà « U ricordi dkinar- tus eft fin« 

, come sè dianzi detto, macula i^r'C- 

Q^sf^rdo fi fecita 1& 00 ^{01^ J ujiu$ , ut 

dìiiT Santo, di cuifidiceHe palma fiors- 

ta:Mena , il Celebrante non tìt^Jìcut cf' 

chi»i il capo , perche quei drus Ukoe 

Nome fi pronuncierebhe per »i multipli' 

modo d'iéorta - tabitur i» 

Finito chft ilSacerdo* domoDaim-^ 

te di leggere ciò , che fe^ «I ^c. 

gue dopo l' Epiiiola j con Munda cor 

le mani ginnte và in.mez- ftieum , 

ZQ delll Aitare^ cine '€00 k /tf^M w^itr, 

nianì non dee toccare , e omnìpotens 

ioctìiaACOiprofoQdanaeote dit Éms y qui 

ca : Munda .Cor meum , ae labìa Ifaia 

hbia mtay Omnipotens Deus Vfopbeta^^ 

Tertoioaia T Orazione calculotm^ 

M^nda iyc. dica Jube DO' daflì ignìH 

^^jmm iftaedicere « ^ Vogliono ita me tua 

. molli , che il Sacerdote di* grata mìfe" 

ceaclo privatameme la Mef<» ratior» dkf . 

fa , debba dire Juhe Domi", gnare murt" 

m bentdicm > e non Jub» dare^utfath 

Domne , 

» 

ff 
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SumEvan- Domtie htnediccre. , perche 
geUumtuum chiede Ja 'BenedizaUone iai^ 
ttignè va- mediatamente da Dio . Ali* 
leam num» Incontro il Diacono nella 
dare . Ttr Meilà Canuta , perche i m- 
CbrifiuDo- mediatamente la chiede dal 
mioum m» Odebraote ^ dica Juke Dom*' 
firum. Arne. ne benedicerg . ùomiMus è Vo- 
fube Un» caboto |petra .ad huo- 
beàedicere . mo preclaro. Dominus Odi- 
Domìnus ft ce di Dio . S'intende del Pa- 
iucordem€ù pa , quando selle Litaaie 
in labììs H proouozia , Domnum udpo» 
tneis^utdif fiolkwn, . . < ' ■ .: 
gNCyi^coin- Và il Sacerdote ^i coroQ 
peteaterott- del Vangelo, dare eoo in» 
ttutteiem £• celiìgibiie voce » e. mani gì- 
- vangeUum unte dice : Dominus vobif» 
tuua$.tAm&. cum , e por dicendo ò St* 
S Dominus quentìa , ò Initìum fanSk 
vobifcum . Mvangeln ^ fegna . col dito 
M. Etcwn grofTo In modo di Croce il 
^fitu- tm„ principio deli' Evangelio ^ 
■ Sequen- pafia à fegriarfi la fronte 9 
t'm fitnBi indi la bocca , dipoi il pet- 
BvangtlU to '«alk parte del cuore 
fecundàm . Recitando il Vangelo , al' 
Uic^,» nome Saott0imo 4i Gìtsà. 

' • • chi- 
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chini i] capo, non pelò ver? M. C/Wi4 
fò ia -Croce, co^iàùrcodo 1« tiòiJ>}U- 
geonfienìoDe , ooa G volti In iJiòtemt - 
ferfo la oivdciia» Se fi^ffe /t^rf ^c: 
nell'Altare , in cui cekbra, M. Ver E-^ 
cfpofto il Venerabile, fi rivoi- 'v<7»gslìca 
ti un taotioo verfo l'Augo- dUìa dele- 
(ìiflìmo Sagra me nto . Finito anturncftra 
il Vangelo, Kalzi con le ma- de Ma, 
ni . il baci , e dica Ver £vaa' Credo in 
^efica di8a (yc. unum Di* 

Stando il Sacerdote in am: Pattern . 
mezzo deli' Altare , ftende ommpoten" 
«.tnendue le mani, e Je al* tem faS»* ' 
za , e le congiunge , e lie- tem Coelì^^ 
ne gli iMcbi-baifi ^..e dice Terra ^vifi' 
Credo in uaum Heii^: k que- bìlium om* 
fta parola Deuni xkccQTAì& ■nium^& ìrt- 
di chinare il capo . Seguiti vtfibÙiwn : 
il Simbolo, tenendo le ma- Et in unum 
ni congiunte . All' attico-* Dcminum 
lare Jefum Cbrifium chini Jesu Cbri- 
il capo . Quando dice : Et ftum Filium ^ 
inearaaiuj, eft de Spfritu San\ Dei . uaiie- 
Ho est Maria Virgìne , is^ -ititum , 
Homo faSus efi^ fà la geou- tex Vatre 
ficdlone con un fol ginoc- natum ante 

(bio fino à terra , e vi (I4 <f^^i^ f^* 

lan- 
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cula . Veam tatto , fino che- bi&bta fim^ 
de Deoy Lu- to di proouocìarie faélus ejl , 
mn deLu- e vi faccia qualche piccola 
mi»ej)eim morala . Al Simul adaratur 
wumi^C. vi vuole il piegamento del 

capo . Quando dice r Et Vi^ 
tam venturi fccculi » tAmen» 
ù fesni èofi ia Gracer* 



» • 



• 



* 
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CAP. t ' 



FIoitaii^irobolo,dter^ . 
oùaato il Vangelo, fe 
non fi dice il Credo , & Dmims 
il Sacerdoie bacia L'Altare, vobifcum' 
e fi rivolta alPopplo, apre M. Etcmn, 
le matti , e le f icohghinge , fpifitH m • 
dicendo , Domìms vobifcum . ^J'^^'*/ 
Iodi con le maniiccoppiaté niea^ly^mi* 
ritorna à voltar la., faccia all' fericoriia 
Altare , dove le apre , e ften- men cum 
ide, poi le unifce dicendo Ortf- ipfo^ 0 i» 
wus i e chit3a il capo, h^gm nomine me» 
ge l'OiFertorio nel Mefliile , enalttéim . 
che farà accodato prpflb il cornu ejiis 
Corporale. \^ Sufcìpefan» 
Detto rOffertòrio, UGe- Se 'Pater 
lebrante pigli il Velo del omnipotens 
Catice^ txotk Ambe le ma- MtfneDeut 
ni lo pieghi dietro del Qit hancimm^a. 
Ucè , indi con- la mano de* cuJMtamtìo- 
ftra il ponga pre£fo la TabeN ftiam^quam 
la deilé $iécrete , dipoi coi^ egoindignus 

la 
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famulus tU' 1^^ (UiTa H^oók pt«oda4J Ga* 
US offeratì- Kce , poriendok) al Iato de- 
H Deo meo firo prefla del Corporale , ; 
vivo ve- e levata ia palla,', ^igli la | 
foproinnu- paceor cbo la-dèiira-^ e poi 
metabihbm la tenga anche eoo la ùn\- 
peccatisyi^ (ira avanti il petto»' ^ e- al« j 
fiffenJÌ9ni' Modo gli occhà aLCteio , 
bus Ò negli» ? pofcia abbalTandoIi , dica : 
getffiiS' me* Sufeipe fanS* P«#«r , mua't* 
is y & Jtrc potais.yetertte Deus {5^»iTer*_ 
mtgUmr rh^ miomk 'i' Ortmiotìe con- ià 
cuinfianV* Pateoa faccia un fe^goD di 
burifed& Croce fopra del Corporale, 
pfà omnibus é. porrebbe cominciare ii fe« 
fidelibus ■ gno della Croce dalla metà 
ebriftiaiar dei Corporale Ihio afta par- 
wvìs^tttque. (e aoteriore di «(To. Si d&« 
defurtdìf^ut pone TOllia fopra -del Cor- 
mibi & Uiis po^k; , ffocto àì^ quedo ai - 
prcficiat ad lato deliro ponga la J^acena 
faluiem im per la mètii * Dipoi ^ccia- 
lAtamater* (ì la riverenza alla Croce, 
si4iÀ»Àmen^ tà egli vada al coroftjleir 

• • • Bpifioia.:- . . ^ ^ ^ 
•• ' . -^Ito al corno dell' Epìfto^, 
( ^ . k;, ^piglr li Calice , ^'«Ukih 
. ' \r ga ài demro.cal fiprificfttQK 



jo , e meotre eoo la 4eiiia 
ciò fà, tenga eoo lafìniftra 
il aodo del Calice. Accomo* 
di il purificatojo di manie- 
ra , che pigliando Fmipoili'* Deus , qui 
na per porre oel Cab'ce il vi* buman^u^, 
fio j non cada qualche goc* fiant'ue din 
eia oelja parte cderiore del guitat^ mi» 
medeGmo . Seguiti à tenere rabilitgrco* 
con la tìniftra il Calice ., e 4iidijii , « 
benedicendo l'acqua, col far mìrakiliuf 
con la deftfa il falotare (e- rffontmfttT- 
gno della Croce ^ proferifca da uobiipur. 
l'Orazione Dfusy qui buma^ bujusaquq^ 
va fubSUnitta &c* e metta isrtvinimy' 
nei Calice poche gocce di ac- fter 'mm ejus 
qua , e qoede ponga à quel* Diviniiatig 
le parole: Da nobis per éujM tjfc (onfof' 
aqua is^c. * Uf^quìHu* 

Mefl'avi poca quantità maaitatis 
d'acqua , fi ponga il Cali* hojiree j^eri 
ce prdTo del Corporale » < dtgnatus efi 
profeguircafi dal Sacerdote particeps 
l'Orazione Incominclara , JefusCbH* 
Deus , qui bumaifa fubfian' ftus Filius 
tì<e &c. Dopo ciò , il Ce- tuus Domi- 
leiiraoie vada con le mani nus nsfier 
coagiunte ii) mezzo all' Al- ^f., 

care. 
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tare» e faccia coi, oapo la rr* 
vereoza e pigli pon la de- 
flcar ii Gaiice ^nel oodo , e 
tenendolo alzato con la de* . 
(ira ^ 'CSD la isniitra teogali 
Offerimus piede, e dica Off'er'tmus tìbi 
tibi Domi* Demine Calie em faluturif , 
ffCy Calittm tuum deprecautes clemcntiam 
falutaris , con quel che fiegue . Ciò 
tuamdepre* dica eoo g^i cecili ri folci al- 
cantes^ ole- la Croce . La coppa del Ca- 
wientium^iti lice fia alzaia al pari* degli 
ìnconfpeSiu occhi . Terminata l'Orazio* 
"^divìTra Ma» ne , fi fà una Croce col Ca- 
jtfiatis tua lice ibpra del Corporale . 
prò ncftra^ Avverta, che la Croce non 
totitts a i&ccia fopra dell' Oftia; 
Mundi fa* né tampoco la Croce paf!ì 
mn 0* la niifura d* uti palmo da 
dorè /itavi* cott'i lati . Si collochi il Ca* 
ìatiT afcen- lice dietro l'Oftia, ecuopra- 
dat* ^mftt^ fi eoe la palla.. Stia eflb lon- 
tano dall' Olila lo Tpazio d'uà 
Oftia . 

Il Sacerdote dia eoa le 
In fpìritu roani giunte, e quefte pon* 
hurnUuath^ ga 6^a TAlcare , e alquao* 
<b in animo to inchinato dica V Orazio* 
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se» che cominci» : In fpirì- contrito fu- 
tu bumilitatU . Dipoi s'alzi /eìpiatmtfà 
sù diritto, e dica Foni San- te^Domitie: 
Hifcafor , alzando ie fDani ^ fie fiif 
aperte avanti il petto, e fu- Sacrificium 
bico ricoogiungeodoJe ; Ten- lu^um in 
ga gli occhi alzati, e poi gli cofpe3utua 
abbaili , e benedici^ l'Offla ,--^0^/; y ut ^ 
e il Calijce à quella parola : placeat tibi . 
Benodic* La Croce fì fìi per Dne Deus . 
-reua lin^ , fenza abballar VentfanSti» 
.la mano fopra àtVÌ 0?L\dt.. fcator ^om- 
Vogliono toolfi , che Ja tea- mpottfts a» 
vcffà delia Croce fi faccia terne Deus , 
con la mano piegata selle benedic 
dira . Savverta Intanto dal b^c Sqcri* 
Celebrante di tenere la ma- ficìum tuo 
no lìoìftra fopra l'Alcare. faoSo ^ijh. 
Prima d'andare al lato dell' mìni pr^ 
£pilloIa , iì fà la riverenza pmimm, . 
alia Croce , e quefia rive- Lavabo in? 
renza fi può fare > quando fi ter mnoeon» 
àks Tuo fatico '^mialpra* (fis maous^^ • 



p^ratunt . 



meas& ciri-' 



tare tuum ^ 



CAP. 



• Domine, Ufi 
audiam 



\i6 Partf^ 

■ * 

Cfm laudisi CAP. II. 

" is» enarrem 

ttniptrfa ^i^^ IuDto il Sacerdote al 

mirabilia ' § ^ lato del CEpiftoìa, la- 

wa,Dmine VJ vi l'efireoiità delle di- 

étiltPMdecO' ta pollice ed indice dellluna , 

9€m ^tìttmi e dell'altra mano faori dell* 

ttuey O h- Altare , ed Intanto dira il 

cum babtta' Salmo Lavakp inter ìnnocen» 

tìomsgiori^ tesmanus measi^, Quando 

tuiT^eper- dirà Gloria Patria Filio^ 
das€umim' piritm fanSa incblni il 

^iisDeusa' capo alla Croce . Il Gloria 

trìmammeH -IVtr^Vpotrà diri! dal Saeerdo^ 

isit Clan vi' te^ giunto ei cbe farà tornea* 

rìj S'attgui' «b dell'Altare . 

t,mm. vit^ , Nel dire rOrasione : Su- 

meam . In fcipe fannia Tùnitas banc 

qHWtmwuf* QbUiiionem dee prima 

nihus ini' alzar gli occhi, e Tubilo ab- 

^tates balTargli , e alquanto in« 

iiU^dextera chinato ponga amendue le 

' €9tu replc' mani Copra l'Altare , e fi 

ta efimmm- i icordi , cbe le dita pk- 

rìbus . Ego cole fieno toccanti Il^nte-. 

mum&o. fiore parte dell' Altare con 

Sufcìpcfan' la punta , come s'é detto , 

e co- 

V 
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t come fempre (i dee coflu- SaTriaìtas 
mdre . batic «bla- 

Dopo il Sacerdote bacia ttonem^jifit 
TAltare con le mani piane tihi c^eri' 
fopca di eiTo , e tìvoUàù «1 mus Póme- 
Popolo , tenendole giunte » moriampaf* ^ 
e dic« , aprendole : Orate fionisyrefttt" 
fratres . Perfeziona il circo- reBionìs^iyt 

10 , prof egue odo ut meum afcenfionis 
ae vefirum Sacrijicium t^c. JefuCbrifl ' 
Se il 'Chierico non fapeffe Domìni no- 

11 SufcifMat , dicalo da sé U firl , {j^ i» 
Sacerdote con la tmitazio- honorem B. 
ne di manibus tuis in manh Manéfffih»- 
èuf meìs , e finifca con perVìrginis 
K^men . Se il Chierico fidf- B.Jva»~ 
ce ^ il Sacerdote al lìoe dica : hìt Baptifl^ 
Ainert' • • • 6f San&O"- 

Nel dire il Sacerdote l'O* |t(>» Apojio» 
razione fcgreca , ò TOra- hruffiVetrly 
zioni fegrete, dee darre téS '^r^àìtix^iyi 
le mani diftefe , e quando iftorum^i^ 
dice '.Ver Domìnum pcflrum omnium sii* 
congiaoge le mani . Al no> éìontm ' 'ùt 
minare Jefum inchini il et» ;//// proji* 
po ; il che faccia , fé vi foT- vtitt ad bd» 
fero airre Orazioni , nelle rtorem; tig- - 
quali al .fine 6' ^iceffc-J efòm i bi^'^ muim^ . 
. 3 i Cbri' 
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. Patte 

falutenf Cbrìfium . L'Orailooi fegra- 
Ìy>f, te dicoofi fenza preraetcere 

« S. Orate Oremus. / 

Jta$ffs y ut ' Neir ultim» Oraziooe , 
meum. » qjaando flà al Ver atmìafte' 

y^fifum Sor cuia f^eculorum ponga le m 
4rifidum oi ftefe Copra l'Alcate , e di- 
acceptabile ca le mèntovate parole con 
fiat : apud alca voce . Pofcia Domiiftis 

^eum Pa- vobìfcum . Nel dire Surfum 
tf^m qmni' corda alzi ie mani (lefe (ì- 

^j>otentem. no al Petto , e faccia, che 
Suffir ]0 Pakna d'una Mano giiar* 
piat &Ci, \ 4k l'alti a . AI Grati as ago- 

. otmin* wus Dom'mo ì)eo Ttoflro alzi 
%a^Jik tiài pij^ le mani , pofcia le uni* 
."Domm^bo- fca . Al Domino Deo tioftro 
fiias.immfir alzi gli occhi, gli abballi, e 
koius tti. chini la teda . ^ 
ttimim f$- Seguii U Pxefazio eoo le 
mtnejffttióf iBpupi J^efey ed aperte . 
ne SanSo- ' ■ P^veoato che farà al . 
irm» qui' ^anSuSr tenga le (nani con- 
^us nos {97 giunte avanti del petto , e 
prqjfntibm fila tochiiuco ^avanti X Al- 
j^iff tn0}if tj^re > f^nza toccarlo con le 
CMì^SdàifUS y mini . Dee dire ri SanSut 
^ ^tUfìSi^ fèffi.^OQ voce , oé alta, 
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bàffa , Olà, eoa voce tnez- "Per Pqmi»^ 
zapa . mm isnc» 

Al Benedir ùs &c. s' alzi S. Per om- 
diritto e lì Tegai con la nia facula' 
Croce . ' fteculorum , 

>i A n TTT ■ - S.Dom'miS 
C A III." wbifctthtt:^' - 

M. Etfum^ 

Slamo al Canone , che fpìrìtu tao. 
comiocia il Sacerdote S. Surfum 
con quelle parole TV ror^f^t . *" 
ilitur &c, t le profèrifcé al- M. Habey 
zaado le mani, e gli occhi, mus ad DO' 
e ()uefìi deonii fobitamente mhén. 
abbalTaiLe • Indi il Sacerdote S. Cratias 
ricongiunge le mani , e le agamus D(h 
pone ropfai'Alcare,eflà-pro- mino Deo 
fondamente inchinato . Do- nojlro , 
poche hà proferirà la parola r M. ùtgnùm 
Tetimus^ bacia l'Altare ^ is^jujìuefi. 

Copgiunga lé maot alle S f^&èée. 
parole ^ uti accepta babeas , SanSluSySti' 
i^n benedìcas , indi faccia ^us^Sah^us 
tré Croci Copra il Calice , . e Dùminus 
l'Ortia infieme. Faccia una Deus Saba- 
Croce, e dica : doua, uo* otb . ' Pieni: 
altra, e dica H<ec muaera ^ e funt Cogli ■% 

B3 la 
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(yt Tc$ra la terza • Hac SanSa Sacrifi-^ 
gloria tu^i eia illibata , e con le mani 
Ofànna tir diftefe, fejsuki i dite ,*« pri- 
excelJts.Be- mis &e.. Quando nominerà 
nediSus^qui il Papa , chini ii capò , e que-, 
vgn'u.inM" fio non và piegato al nome 
nfìne Domi' del Vefcovo . Qaì fappia o- 
my^Ofimaa gnuoo , che Tempre lì dee 
ifit^celjts.. nominare il Vefcovo della 
Ti ìgitur Ouì , e Diocefi , dove ii 
tìemeatiffi- celebra . Sé poi il Sacerdo- 
we Tater^ te dicelTe MelTa in luogd 
per Jtfum fuggetto à qualche Abate ^ 
Cbrìfium f' che vi havefle giafifdiaione 
Uum tuum SpiritQale « non dee dirii ; 
Qomimm né tampoco da* Regolari il 
nofiru^fup' loro Generate. 
fiicts rO' Dicendo Memento , con- " 
gamtis , ac giunga le laarii le tenga 
petimuSyUti avanti il. petto cosìcongiun- 
accepta ha* te ^ 6no alla faccia . E' male 
te4H òe' arrivar con eife tino à gl i oc- 
vedicaf h^c chi . Queai fi tengah baffi, 
dona , bac e con e(fì il Sacerdote guardi 
fnunera, bic rOttia . Quando \\ Me- 
fanBa Sa- mento , (i raccordi di quelle 
crìficia iUi- Perfòbe, per cui ei vuol^pre- 
iataiiììpTh g^re i aia ciò Ciccia breve* 

roea« • 

y 



Seconda . 31 

mente; dkon molti , che t>a« mis^qù^ftim 
fterà lo fpacio del recitari] bicjlf^rimus 
l'Orazione Doenenicale. prò Ecc/e/ta 
Steod» ie inaQÌ-rubi{0(:be tmt Sa»Sé 
dice , isr* omnìuni circumjìan' Catholìca 
ttum.' , &Ct ' 

Inchini, w\ C ommunicart'^ hlementQ.% 
iesy il capoal-NpQ|e$antir« Dùi/Hne^fart 
Gmo ili Maria tempre Vergi- mulorum. 9 .\ 
ne, e lo tenga così piegato , /rfw«/<ir«»i-, 
£00 che ftpco dopo nomioerà qut^tuarim»' 
l'Auguftiffimo Nomedi Gìe- £f omnium 
sù,.e allora. oo poco piàlo. eiratmftaa» 
pieghi • Habbia qui il Sacer- tium quo- 
dote queda notizia ,cioé,«bei rum.jtiHfi^t 
(e nel Caooo^ fi oom'intt^. des cff^SJt 
qualche Santo , di cui fi fac- ,efiy& noui 
eia la feda 9 ò la Gomme- dtiotifi^ra 
morazione , e Ha anche infra quìbus &c» ' 
c(la«am , óetQ da lui chinar Commui/i- 
la teda,. Al Perfbrijum Dqt cantei > ^ 
mìmm - ncfirtm rìcpogiunga memarhim - 
le mani,. , «MM^lllff^» » 

Spanda le mani aìVtìoMC in prìmif \. 
igitwr fopra il Calice , ^X^cg^i^f^-- 
Itia , e le .tenga io maniera [empir Vit" 
fparfe 9 cb« n dito grotifi»*^/»*/ i^^* 
de^Ua.dedra fopfadi^à quek tyt%,Gsmr. 

B 4 . io 
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trìtìs Dei 6' lo della fioiUra . Faccia , che 
Domiai no- T eftremità detìe dita arrivi- 
firi Jtfu no fino al mezzo della pal- 
cirtfti :fed la , € fi ricordi di lioa toccar^ 
& Beatòrtt la con le dica . AHe parole 
^poflohric Ter Cbrifium Dmtinum tiù- 
tmnum Ve* firwu . «Sfc. ricongitmga le. 
tfUi^Tau- mani , e le ticiri avanti il 
ìii^' Per petto. ' * 

fundeCbri^ Ritirate al petto le mani , 
fhm Domi* feguiti à dire ^cmot oblatìo» 
- mm ttoftru. nem , e fegoi tré volte fopra 
Amen . ' • il Calice $ e l'Odia iofiebie ; 
Hane igim nella prima Croce » dicenda 
jthlatìontm BenedìBam , nella (bionda 
fn^mis '« ^dferiptam , nella terza B^- 
noftrue^ficL- tam , rationabilem , acccptabi' 

innBét' ìemque facete dignerìs ► 
famiUigtM. Una Croce fi fà fopra l'O- 
quafumtts Aia, qaando fi dice , w- 
Jiomng^ut bis Corpus , e l'altra Copra il 
pUcafmaC' Calice , quando fi dice, is* 
e^Sféìef' Sartguìs . A\ Ji^if .dik^ì/fìmi 
^^tioftres congiuoga le mani , aiy^y« 
in tmt'p^tce 4*iocl»int col capo . 
dìfpoaai . Dicendo , Qui prtdìe 
i^'. ' • netti reOtemità del Pofiice , 
PfT CbrJfiii Indice neli»' eftcemità del 

« • Cor* 



Seconda, n 

____ « 

Corporale. Prema conlTa^ Dominum 
dice della fioiftra' T Oftia ; noflrum . 
perche la po0a beo pigliare Àmen . 
con la deHra^^ e tet^eadota J^uamobìa' 
con ^be. le mani (lladirii- iìMmi^Mf 
to , e dica in fanBas (^c. Al- Deus^n dm- 
ci gl i occhi tÀi'éUvath 4icuks \ uièusy qua* 
mapoi gli abbaili. Chini il fUmmjkne* 
dipo al <xMtÌMS agens. Be- tliSam^ ad* 
jiedica l'Odia al BtìiecUxit^ fcriptam ^ 
e ciò faccia con la deflra, ratam rà^, 
mentri; ùeoA. .l'Odéa con tUmabiUmf 
•l'Indice , e JPoUice della acceptAbi"-. 
litiAra. • > 'i' :V - ùmqkt-^ 

:• Sanguisfia$ 
r. FilUtuìD*' 

V i : Qui pridis 

r ' ■ ' ; *• • '• ' pìt pane in 

B s PAR- 
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Swlw^r? ^ .^^^ 

Vatiem fu- f ■ ^lene rOfliaconatneiv 

tm$mmp0- • 1 due ie moi , ponel 
temm^M JL gombitt fopra. l'Alf 

grafia f tf* tftfe, e inchttiato col ca|>0) 

•^rff^'T proiariiceadagio>.ecoocbU» 

ifixit y fre» rezza > diilintameote, e re<* 

^if fretMieace le macole delia 

•qu^ Difeu Confecraziooe. Avverta<|ui 

imlif fitU di non cfotUfe il capo ad 

dfctniiAis* ogni parola ^ di teneri pie- 

c^if^f i9^ di onici . Dopo la Confe- 

windMCéUit ccaziooe faccia i'una , e i'aN 

tot bpc om» tra genufleflione con un fol 

«ex* ginocchio ,.coa. gran rine- 

JKìC EST lenza , con qualche poco di 

MÌ^IM . dimora , qoaodo é io cetra • 

CORPVS, Alzi i'Qftia di maniera, ella 

àiEVM, (i vegga dal Popolo, ed al* 

. zaodola , l'accompagoi eoa 

• .-.v,, gli occhi . Non ià tenga un 

. ' pezao alzf ta , oé l'alzi eoo 

% ' ; fretta . C90 la foia deftra U 

\ i de> 
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deponga nel Corf)oraÌe., e -Simili mo» 
Dello fìe(ro luogo ^ dove la pefiquH 
prefe . Stia cauto ài noo di' coèrtatu ejh^ 
^nice più le dita, chebacv- tt^ìpiens^ 
no toccata l' Oftia , fe nòn />r<e* 
quando dee toccare la me- r/tfmm l?** 
deHma , e ciò fino aU' ablu- lictm in sUf 
^Qoe delle dita . BaSiUr^ 

Fatta la feconda genuEef- nerM^s 
fione all' 0/)ia ^confecrata ^ manas fua$ 
fcuopra il Calice » pigiando it^ tibigra^ 
con l'Indice, e dito^di mez- tìas ogens^ 
SO la Palla , e la deponga bcnediKif^ \ 
(opra del velo piegato , indi deditque 
pigli con emeodae le mani DifcipuUfr' 
il Calice nel nodo^ e ralZ4 fitis^d/cens t 
un tantino , ed intanto dica ^ccipltejèf 
$imììimo4o&c. L'alzata del bibitnateQ 
Calice dal Corporale baRa omnes . 
àie Ea Coiamente di quattri HIC ESit 
dita. Al Cratias a^en fiochi' - ETslIM - 
ni il capo. Al Be^edixU teti" C*ALIX - 
, con la fioiara U Calice SAÌ^GVI- 
' Bel nodo , e con la deftra Io Ì^IS MEI^ 
4>enedica . Nel proferire le ìl^oyi 
parole della Coofec^ azione , ET 
lo - faccia adagio , atteiiia- JET BH: 
{neoce , e con gcao .riyerefl- ^1^1 , < 

& 6 aa. ' " 
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TEST^^ sa. Tcogtfi dal Sac^dote if 

" MET^TI: Calice elevato, e (i regga da 
M YS TE' lai con le tfédlta della* mano . 
Rl^M, GQìHra nel piede , e Irtegga 
F l ÙEI y con la deftra del nodo. 
QVlPBQ^ ^ Finite le parole della Con^ 
FO BIS y fecrazione, il Sacerdote de» 
ET TRO ponga il Calice nel Corpora- 
14.VLTI S le , e dipoi faccia la rimeo* 
E^FFZ^^^- za concilo fol ginocchio , é 
Z>ET*UR intanto profèrifca H<f e quo* 
ì{B' ttefcunqw ffceritis Indi 
ìàtS SlOr alzi il Catìce , e lo tengaceli " 

t^B M la dedra nel nodo, colla (ì« 
P £ C C^- oiftni niel piede , l-«cc0Qipt^ 
TORVM. gni conili occhi , e dipoi 
•'Unde (91 faccia la Tecooda genuflé(!ìo<^ 
memores ^ ne , e avanti di farla , ricua- ■ 
pominc , pra il Calice con la Palfa. 
ms fervi Ali* ^nde isf» mmorer iéft, 
tttì yjfed & (Ita con le roani diHefe avan- 
plébf tué ti il petto ^ coiBé^hà eoftcì» 

fanBa^ejuf- mato altre volte ) inà noo 
éem Chrìfti con le braccia aperte ali* ih ' 
ifiki ttU . fanza delllito Ambrogiano» ^ 
Domini no- Non cominci Z'»^/^ (^c. fi- 

J&* ' \ tam nb'^^he non fi (ìa alzato dallft 
^fAt< Paf' gentifleflìooe* Coogiunga ri 

m 

' Digitized by Google 




Sacerdote le maiii , quando fiwU • nu* 
dice Ojferimus praclara i^c. non & ^ab 
e poi ponga la iìoiftra fopra inferii ri* 
\\ Corporale, e con la deftra /ttrrtf<?i<?- 
Àccia cfé Croci fopra l'O- nU^ fedis* 
Aia, e'I Calice inHeme , e in Coehs 
Scendo la prima Croce , dica glorio fa ^A' 
Hofitam puram y la feconda , fcenjion^ : 
c dica Hofitam fanBam , e la offerìm^ 
terza Hoftiam immaculatam . praclméB ' 
Iodi fopra la fola Odia fe ne Majefiati 
fà una , e fi dice PaoemSa»- tua de tutr 
Sum vita aterna , e poi fo- donis ac 
pra delTolo Calice , irif altra , datis fTo^ 
e fi pronunzia Ca//«^«» yàZK/ii fiiam pw- 
perpetua. ram.. Ho- 

.Qui d«e c«8er« le mani ftiam fa»* 
diftefe. ^' aam^Hofii-' 

Dicendo il Sacerdote 5»/'-.4ni -imma» 
plices te rogaìnus , fiia prò- culatam : 
fondamente inchinato « e con Panetti (s^c. 
h mani piegate ftia fopra Supra qtutf 
TAltare , toccando con le dita pròpitio , ac 
piccole la parte anteriore dell' fghno- kfc. 
Altare , e ricordandofì di SuppUcet 
hon di(coogiungerr il Polli- te rogamus 
ce , e l'indice dell'ana 9 e dell' omnipotens - 
altra mano. . •* Deuscjubs 

8«c» 



Digitized by GoogU 



jS Putte \ ^ 

bacpetfer' x l^d^Cì l'Altare , dicemlo 
%i. per ma»^ quoiquot 4U bac.*Mutrij par\ 
/iia3i ticifiasiofie ^c ponga ameada^ 
Angeli itti le aiaoi fopra dèi Corporale • 
ùf fièblìm Qipodo .dice Corpus « fì fa 
altare tuum un (ègno di Croce fopra l'O* 
incMffeSu Qia; qHaododice,^40^ai0m^ 
Divìn^Ma' un'altra fopra del Calice. 
jejthstu^ : Segni il Sacerdote séfteflb». 
vt^^n/uitquoi quando dice y. ornai benediSiO' 
eie noe *Al» ne fesUfiè e fegnaoikiis 
tftrif par* con la deflfa t tenga al pc^tq 
tìcìpatìone la finiftra.^Al P^r eumdem 
Sacrofati" Cbriftum Dominum nofirwnf 
Sum Fila coogiunga je tnao/. 
tuiCorpus^ 

Sangui.- \, ^ A p Tt 

pferimus 

étc., ' Troica ÌAemen{o eiiant ^ 
MemiHte 1 1 Domine^ fino. alJ 'ili 
etiani^ D<h formo p^^s , eoo le 

mt»e,famth nani dillefe , ed avverta, che 
hrton. 9 /à- qiiefle parole fi dicono regre« 
mularum- tannenie , e perciò con voce 
quetuarum balTa • Dipoi coagtuoga le 
T^. iy> 2^. mani, elliaco! capoalquan- 
fui vosprf to iocbioato > e eòo gli occhi 

. ' rivolti 
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rivolti àll'Oflia Santiflìma, eejferunt " 
• faccia per u9f>ococli cem- <um .J^uÀ 
po la ComipemorazIoDe à^\fi(iei^Ì3r>d9r* 
Uefooii. n^np Hé 

' Dice Ip^Sy DomnCy con fomnopacis^ 
le mMl diikfe 5 e poi cob^ j^// , Bé^ 
giunge ie mani , 'quando dice nùnt , <^ 
J^irr eumdem Cbrìftum Domi' omnìhui im 
naun nqfirum . Al coogiuo ChrifioquÌ9 
gioiento delle mani unifca efcentìbus ^ 
anche labbafiamentodetca- iMumtefri' 
po ) e quedo qui fi pcaiipa , gerii , àiàs 
poicia che- il Sacerdote <iee ^ p<f»i/, «r 
firojferire quoque^^pee-^ inÀtlgtas » 

catoribusy che fono parole di deppeca* ' 
grand'iimikà • . i»«r • Ptfi 

- Si percuota il petto con le eumdem \ 
tré iaceriori dica Éelia mano ClmjÌM tìo* 
def^ra» e intanto tenga la nùuum no- 
Qìftra fcpra dèi Corpora- firum àmSk 
Uyt dica con voce alquanco Ì!^bis qwh 
fòrte Ib^bis quòque peccato- que peccai 
réus » twtìfus 
^ Quando -dice Ptfr . Cbrh Per Chi* 
ftum Dùmi9im nofifum ^ tém- fivm 
^unga le mani , e poi iac- mmum no^ 
eia tré fegni di Croce fopra /rww . 

l'óaiae'i Calice inGeme: i& àmtn^ 

( prima» 
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Parti 

Ter .^fiw prima , (Hcendo/à«<3/>rif/ , la 
bac omniOj feconda , dicendo vivìficas , e 
Domiae i la terza , dtcendatoinr^/c// . 
femper bù" Detto prdtfia^ nokisfiStuO" 
na creai , pre 4lCaiice con la deftra dal 
jkn&ificas ^ . Sacerdote , il quale adora ge- 
vivìficas ) nufleiTo ilSàntìflfimo , e poi 
benedici! ; s'alza^ e piglia l'Odia ^ e la 
^ prajlas pigli verfo il mezzo , e tenen- 
noUs . . t do il Calice con la (ìoiilra ^ 
Ter i^fumy faccia- crè Croci dentro ii Ca^s 
tf. cfitn ip ' Uee>daTCiA tobbrò 4i.el]fo«U* 
, ^9* in altro eoa rOrtia . Con quefta 
ipfo eft tibì non tocchi il Calice . Faccfa 
Dee IPatri aoaOoce al- Peripfum , la 
tamìpaten'' ' reconda alcumipfo, la terza 
ti i in uni' 9\Vin ipfe . Quando dice : £j? 
tute Spiri- ttbi Deo Patri Omnipotenti , 

tus SanBi fi fà «lis Croce dil CaNteal 
Deus omuìs petto, e uo' altra ali' iOeiTo 
ì»ner » ^ modo , quando dicefi in unh 
gloria* '• tatfSpiritusSa^Deusi, 
S^ Ter cm» AWOmnis bonor , {j^^/tf- 
nìa facufa tenga l'Oftia* ctfn la de- 
faeulqrum, iira, con la fininra il Càlice » 
M. ^men . e l'alzi poco , poi lo d^poa« 
S. Oremus ; ga , e cuopra ii Calice e ge« 
Traeeptis oufletta . . * : 

..-Al- 
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Alzato dalla geoofit flìo*^ fiflia4^ihuti 
ne , ponga fopra l'Altare le moniti , ^ 
diaiti ftefe, e dica con voce dimut iit» 
intehigìbìk: Ter ornata facula Jiitktione . 
facuìorum . Diceodo : Ofe* formati . , 



chini al Sagrameiito il capo, oTcere . 
e fubko. Kalzi , ttegVA-Tra- - Vattr &C, 
ceptis falutariBuf moniti &c. M. Sed li- 
Com}nciando Tater &c. di- * bera nos à 
(tenda le mani , e le tenga malo , . 
diftef» fiiio'cbe fÌDÌfca il dire S. %AmtH . 
le parole '..Et ne ms' induca s Libera nos^ 
in tent'atìonerri' : Quando il qutefuwus ^ 
Chiericodice i -Sfd libera noi- Domine , 
à malo , il Sacerdote tenga • ah omnibus 



te col Purificaco/o nettare la. /«/i<r;.r,^ 
Patena , e poi pigliarla tra intercedente 
l' Indice e'I dito àX. m^im* Beata iy% 
della deflra , e tenendola fo- glorio/a j?» 
pta t'Aitare, ftia éoh la ft- iper-Virgine 
niflra fopra del Corporale, Dei Ceni^ 
é dlcà 'fegreta meme • Hbfra * trice Maria 
nos i^c. Al nome di Maria cum Beoiis 
incbioi il capo . Si faccia il ^* ^ 



mus congiunga le 
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4^'. Parte 

Da propi' Segno della Oocc con la Pa- 
rlili piKem. teaa , diceodo ct^ Beàtis 
tu iiìebus \yipofioIU is^* e allora.tepga 
ffo/irh i Vt la fwiiìtà (otto del i^tto , e 

^ baci U Pacefia ( mà oòn nella 
^ parte , dove-dee pa'fTare l'O- 
- ^ ftia ) nel dijr^ propuius pa- 
• . f^w. Fimo tutto ciò tpeiie , 
lia'Pateii^ (opra il Cor pora te 9 ' 
.e -i:Qn l'Indice deìl^ .ànidra 
pene TOOia in mezsd Jeilà 
Patena , che dee pocfi fqpra il 
' piede del Calice , àccioché i 
. . feagmeoU* f che fianno nei 
r ■ . Corporale , 000 Ci giucchi* 



CAP. Ili; 



SI rcuopre il Calice , con 
gent^licdlone s'adora il 
^'agraoKoco ^al Sacer- 
4 dote^ ìl-qiMk*aÌzatiofì , pren- 
1. de rOilia, con la. delira , e 
. . tenendola anche con la fini- 
. Ara.» Kpmpe con gran rive* 
^t' renza foprà del Calice l'O- 
w^;ifi«<xiQ^ f « comincia 
\ ' ' dalla 



_l 
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dalla parte fuperiore » e dice P^r euitt" 
Ver eumdem Domìnum no- dem Verni- 
fifum , éfr. e pom la metà nuih nO" 
^ dell.'Ofiia^Qhe bà nella deHra, firum Jc' 
^ fbpra la Patena , e poi eoo la - fum Cbrh 
HeiTa deOra, frange una par- fium f iUum 
llcella della metà deirOftia , tuurn ^ qui 
- che tiene nella iìoUka ^ prò- .ticum. vi- 
nuDcIando: jQiii tecum vivìt v t , ijr>re- 
"^c. e aggiunge qiieHa metà gnatinunh 
dell'Odia all'altra metà , che tate Spiri- 
già (là Della Patena , e và di-- tus SàM 
cen4o :^ X» unìtate Spìritus. Deus . • 
SanBi Peus . Dice Per omnia S.» Ter oth- 
. ftecula fmuloruw ^ ritenendo nìa f^eculti- . 
la particella fopra del Cali- faciihrum . . 
ce eoa la de5ra , e con la fì- M. Amen ; 
ni (Ira tenendo il nodo ,. e poi 5. "Pax Do- 
dice Tax Domini fit fewper minifitfem^ 
tiobifcum y fegna tré volte en- psr vobif» 
tre del Calice . hXPàxDo- cum. 
wiiH £4^ la prima Croce. Al M. Etcìm^ 
Jtt femper la feconda . Al vo- fpiritu tuo 
èfffcum ÌSLttizà » Ptcapofcia 
fegreiameote : Hac commìX' 
ff».(9*f« e pnlifca<^«<lremi• 
tà delle dita fopra del Cali- 
ce > e le fjcongtttpga , cuo- 
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4^ Pattte . 

pra il Calicécon la Palla , e* 
adonatotl Samiffimo^forga , 
^gnui Veìy e dica ^uas ^r. AW^gnuf 
uUis e^r. dia con le mani congtun- 
peccatami-' te avanti il petto, e col capo 
di; mìftrfre chino . Al mìferere nobis (i 
tjobis . * ~ percuota con le trié uUioce di- 
^grius Dei la della deflra 11 petto, econ^ 
' • la- (ìnidra allora iìia fopraT 
»Agms Deìy r Altare . Quando torna à" - 
- . toUir dire la (econda volta ^Àgnuh^ 
p^ccatamu- Dei , tenga la defixa fopra 
di; dottan»' l'Altare, e poi l'adoperi à bat- ; 
bfJ pajctm* terli il petto al fecondo A/i/J?-- 

' rers nohìt , e cosi faccia al 
. OmwjM terzo c^^>2</j D?/ , e fi batta ti 
Jefu&c» - ^^Kxo dona nobis pacem , 

'Damine • Dtca coir le tnani giunte , 
Jefu^. e collocale fopra l'Altare , e 
Perceptio con gli occhi (iffi nell'Oftia 
Corporis le tre feguenti Orazioni . 
6rf. - Finire quefte Orazioni , 

Vanm €»- geniiflette , s alza , e con voce' 
ìeflem acci- baffa dice Panem Cceleficm 
pian» , (91 e ftntce di pronunciarle , . 
, mmen Do- pigli con la deflra aoiendue 
mim iavO' le piarti dell'OH la , elepon^ 
fah . ga.trà i' Indice , ePoiiice del* 

11 




la fìniftra, e fottò vi tenga 
la Patena, ehe' fi inette nà . - ^ 
X Indice , e dito di mezzo ; 
iodi on.poco incbloato, non 
tenendo il gombico fopra 
TAItare^ dica con voce at-^ 
quanto alta, tré volte Z)0m;- lamine non 
ne non fum digmi , e fi per- y^n, dignus 
cuotja tré voice il petto, fegna tit in^ref 
kmpte con voce bafla , ut fu^ tedum 
intres fub teBum meum meum , fed 
. Avverta di non genuflette' -tanum dìf' 
Tt Sii Domine non fum dignus y ^erbo , ij» 
di non tenere il piede diritto f^^tdntur 
incurvato, di non fare, che ammamea, 
I Oaia fi vegga dal Popolo , domine &c. ' 
né di Har rivoltato verfo del i)omineJè>4* 
Popolo, , . , 
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, PARTE lY. 



CAP. I. 



Corpus 2)«' 
mim mifM 

meam in 
»itam ^* 
ternam . 



ffgna il Sacerdote é- 

retto di corpo con l'O- 
L3 ftia, dicendo Corpus Ikh 
mitti .QoeHo fegoo non 
paflì i limiti dèlia Patena . 
A4 Neoae SantiCfiino di Gie* 
sù qui non (ì china il capo , 
perche hà neHe esani Gtesù , 
.e quello, che fi pratica con 
l'Oftia , faccia nd fegnarfi 
C0Ì Caliee . Ciò fatto , s'in- 
chini profondamente , pon^ 
ga i gombiti fopra l'Altare y 
e riverentemente prenda a* 
inendue le parti dell'Odia. 
«Hairendole prefe , deponga 
la Patena fopra del Corpd- 
rale , di modo che la parte 
fuperiore fia fopra il piede 
del Calice-, e eoo le mani 
giunte fino alla faccia ^ eco! 
capo incbioato . quietando 

nella 



Digitized by GoogI( 



Suérta. 47 'i^^ 

nelia meditaziofee del SaatiC-. 
^mo per breve tempo . 
: . ^iiconglnnga' le maol , e 
dica : Quid retribuam Domi- Quid retti' 
no&c, e in tanto ictiofmil bwm Uh- 
Calice , genufletta , s' alzi , mino prò 
e pigliata la Patena , conefTa omnibus , 
•cerchi i fragmeoti nel Cor- qua- retri* 
porale , e pofcia con l'Indice buit mibi ? 
^Ua maqo deftra 9 liaaaiidi Calicfm f^ 
deatro del Càlice , e fopra iutarisaccir 
il medefimo netti le dita dà* pìam^c. 
fragfflenti . 

Qui il Sacerdote con la ' ^ . 
deAra piglia il Calice , e eoa 
la /jniÀra la Patena . Si fe« 7 
gna • col Calice , e dice Sunguù 
guif Domini noftri Jefu Còri- Domini no- 
fti enfio diM animammeamj» ftri Jefu 
vitam mernam. %Amen . E Cbrìfti cu* 
intanto tiene la Patena fo- ftodiat ani' 
pra l'Altare , e poi pigliarla màmmeam 
trereoteaaeote il SaaciUìmo in ^itam 
Sangoe con la particola , e aternam • 
:ieoe la Patena (otto del Ca« tyimen . 
k!#. Alcool fogliono foedà- _ 
e il Calice , e poi fncchiare ^ . 
iù voice . Si dice elTer meglio 

noD 
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^ - iW^. 

• V 

ooó rimo ver Io dalle Ubbra. 

Pjgliacò il Sangue , U Gt- 
lebraate dica fogreta mente 
S^d ere JHnod ore fuìnpjtmus , Domine^ 
^tmpfims y pwra meMe f^piamus : ignde 
Domiae » . wuneri temperali fiat nobìs . 
pura mtttte remedium fempiteruum . Al- 
capJamus : cuni dicono quenaOraziooe , 
de mtt' e pei pigHaiio la Piirificssio- 
'4tere tem- ne « e ^nno bene, perche cedfi 
porali fiat in riverenza.del SagraInenta^. 
nobii rem9' Nel pigi iarr il vico pei la ^ 
dium fem- Purificazione, prenda canto 
.jpitemum . i^poantoeFailcpoifecfata, efe 

ciò non ygiri il Calice, per- 
dile il 7Ìao 7ada perdo?eé 
: ìIa(o il Sangue . Nel bere il 
' vino, (i tiene la Patena fotta ' \ 
del Calice . Si ricordi» pd pi- 
V . gli^re la Purificazione , tene? 

' ce il Calice dentro l'Alare * 

.CAP, IL 

. ■ . 1 • • 

PRofa la Purtficasioiie^ 
il Sacerdote faceta la; 
riverc99a 9II». Croce f 

epoi 
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• Quarta* 4^ '^^^ 

t poLvada al corno dell'Epì-. 

fida , e qaivi lavi coi vino , 

è acquaie dica Indice » e . 

Pollice , e ' procori di cenere 

il Calice fopra l'Alcare , fé 

non nel cafo , chè il Chieri* 

co fia piccolo , e perciò non 
■ vi arrivi à fondere fopra del ) 

Calice pofto sà nell'Altare , 

1 liquori . Lavace le dita j le 

«erti col Purificaco)5, e in* . 
ìanco dica : Corpus, tuuvt , ^ Cwpus 
Domine > quod fumpjt , & tuum , Ho- 
Sanguts , qu9m pmvi , ùA- miite , quod 
bareat vifceribus meis : ^ fmnpfi , ^ 
prafta , ut in me non rmtt' Sangiiis 
mat fceisTMm macula^ quetn quem potét* 
pura , ^ fmBa refecerunt ifi^c, 

regnas in facula faculorum. - , . - 

Tomaod» foi io mezzo dell' 

Aitile y faccia, la riverenza 

alla Croce , ie pofcia pigli 

l'Abluzione , mettendo foc- 

to del Calice il Purificatojo, 

col quale fì oecca la bocca , 

c poi il Calice . Se nel piede • *. 

lì qaefiO) e Inori della cop*. 

^ . pa, 
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fia f ^\ fode ci4aco vfoo , Id 

netti col fazzoletto. Stenda 
. ìbpra- dtl Caltde Porifica-^ 
(ojo , e fopra di . quello mec* 
ca la Patena, indi (a Palla, 
e coopra II Caticc col reto , - 
pigli dipoi con la ànidra il 
sodo del oiedèfimo ^ e re* 
nendo- la deftra (opra di e (To | 
- ^ io ponga nei iato (ì oidro , 
perche fi po(Ìà piegaw il Cor* 
V porale , e que(k> fi riponga 
cotro U borfa , cht fi rimet- 
te fopra del Calice , che dee, 
e^er doperei» da tdtté le baa« 
de, il fazzoletto oon fi po- 
ne in eHb , fe non fioita la 
Mefla , perche fi può-allora 
itatus fef' cuoprire col velo . Finito 
•VHS , quem ttttto ciò , Il ISIcerdote ?à 
€Ùm. vfue' con le mani piegate al lato 
fit Domi- dell'EpifioIa , e dice ìi Co* 
ms , invC" oiunione con le mani pie- 
Kcrit &c. gate . Pofcla fi rivolta al 
S. Domittus Popolo e dice ì>onUn^f 'V$* 
vobifcum . bifcum io quella maniera ap* 
M. Etcum punto , che l'hà detto fticne 
ffiritu tuo, voice. 
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Quarta. 51 

V Orazioni fi dicono nel S. Ormw . 
lacdefiaio modo » oum^ro , K^feSti ci» 
ed ordine , eoo coi fi fono ho i^c. 
dette nel principio della MeC- S. Domiaus 
fa ^ e quede finite , chiuda il 'vobifcum . 
IdcATale con k manodefira M. Etcum 
^ faccia , clie la parte de'fo- fp'tritu tuo, 
§li fia verfe del Calice , e & IteMif' 
congiunga le mani, e Ceoe faefi, 
vada cosi in mezzo dell'Ai- M. Ófo 
tace. Baci l'Altare, fi./iyol- gratias» 
ti- al Popolo , e àìczDùminus 
vobifcum . Detto Dùmntus 
ìiPblfciàn ^ con le mani pie- 
gate yerfo del Popolo , dica 
he Mìfja ò pure fi vol- 
ga airAIcare, e con le ma- ^ 

Ai '«ccoppiate àìCiBettsdica' 
mus J>0minc» 

. CAP. JIL 

Qui il Sacerdote eoo PJaceat ti' 
le mani piegate fopra bi Sao^a 
l'Altare, e col capo Trinitaséb' 
■'chino fegretamente fequium 
die* : VlMceat , tibi , SanBa /ervifutit 
Triaitai » obfeqiùum fervUit mc4fÌ9>c» . 

C a t is 
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iis mea^ prafia: ut Sa» 

■crificium , quod oculis tua 
' ' Majeftatìsindignus«btuU-^tl* 
' ' ' -bifit acceptabiU^ mìhtque <2f 
* cmnìbùt , prs quibuì illudi" 
_ • ' -tuli ^ > te miferante , prò- 
pìtiabik . Ver Cbtijìum Do- 
minum nofirtm , Amen, £ fi- 
nita , baci i'AIcare in mezza , 
e-fteodeodo , ed elevando le 
L mani, dica , chinaodo il ca- 
BiìieMccit y con voce alta , Benedi' 
V9f i^c. cat vos &c. E rivoleandofi al 

Popolo il benedica con una 
.fola Croce , dicendo , Tater^ 
iy> FilìuS'i isn Spirltus Sanllus. 

Si dà qtieftaoenediziofiecon 
la mano ileia , e eoo le dica 
leggiermente , e un tantino 
pinate . La prima linea (ì 
fà dalla pronta fino al Petto , 
la feconda ò con la mano tra« 
' ■ verfa , ò con la mano ftcfa, 
~ piacendo più queAo fecondo 
modo* 

Si và poi al corno dell* 
S. Ùominus Evangelio , e fi dice Domms 
vobiffum.- vobifcum . A\V Initium San" 



J. 



Quarta, si 

Bì &c. fegni con la Croce la Et cam 
Cafteila ,dove flà fcritto Wfpirìtutuo. 
Vangelo, £ poi la froote ) in- S. Inìtium 
di la bocca , e poi il petto , e Sanili &c. 
col dito groilb ciò fi fà . Se M. Gloria 
non vi (offe la Cartella, fc- t'tbi Domi' 
gni J'AItai'e . Al f^erbum ea- ne . 
fo flà genuflelFo in Terra S. In pri»- 
con un fol ginocchio , e con .fip/ó erat 
le mani aperte fopra l'Alta- yerbum&c. 
t£ . Indi s'alza , e fe ne và in M. Veo 
mezzo dell'Aitare . gratias . 

Ad eiTo giunto , fatta la . 
riverenza alla Croce, piega 
il velo del Calice fopra di 
eiTo , rivoltandolo; piglia il 
Calice , e tirafidofi dalia par- 
te del Vangelo, và giù , e 
nel piano fà la riverenza , pi- 
glia la berretta , cuoprendo 
il Capo , e fc ne torna ini Sa- 
greftia , benedicendo il Signo- 
re , come noi lo benedicia- 
lap , jgiun.(i al fìpe di quefta 
^ piccola fatica ìntraprefaàBe* 

neficio de' Sacerdoti . 



C 3 BRE- 



Digiiizca by Googl 



I 



Ly Coogle 



rr 



BREVE AGGIUNTA 

ALLE QUATTRO PARTI 
INDICANTI 

IL COME 

DOVERSI DIRE LA MESSA ; 

Di Particella dimoilrante 

IL QUANDO 

DI CELEBRAR.1. A. 
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L'Ecumenico Concìlio r^- 
guoaco nella CiìEtj^ ìmpe- 
-riale di Trento- » nella, 
fedìoiiè vigeGma feconda , nt\ 
Decrep^y^cbe fà intorno à -ciò » 
che fi debbe oflervare , ed evi- 
tare , quando da' Sacerdoti d 
cdebra ii^facrofanto Sacrifici^ 
della . Menfa ; ftacoìfce , che i 
Vefcovi diano vigilantiffimi à 
fare, che i Sacerdoti folamente 
nell ore debite facrifichino al fa* 
ero Altare ; e dipoi loro incul- 
ca, che procedano con graviflt^ 
me, e rigoroGHìme pene contro 
de' Trafgreflbri delle flabilite 
Con u manze . £diél0 , & panU 
propojìtis caveant , ne Sacerdo* 
. tes aliìs , quam dcbitis boHs ce» 
hbrent . All'Ordine premurofo 
del mentovato Concilio , fi coa^. 
forma la Rubrica del Meflale, 
per cui ci fi dà à divedere, che 
il tempo prefiiTo all'Oblazione; 
^deir Eucaridico Sacrificio fola- 
pUGDtc è quello, che fi raccbiot 
V de frà queAi di^e Termini; cioè 
uà rAorpra, e crà'i Meriggio. > 
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Mìjfa parva y faltem pofi maiU' 
tinum , quacwtque bora ab ^AU" 
rwa ufyue ad Meridiem diH po^ 

f Or Ift noftra Saoca Madre 
Chiefa bà voluto con tale pre- 
fct'ti'tàoné proibire qodrnfatrzé j 
che v'erano delle Meffe irefper- 
tine , e delle Mefle notturne 5 
che per pià fecolt farooo , e 
frequentate y e praticate da'Cri- 
fiianl ^ Parlalf delle Vcfperrinè 
da graviflìmi Autori . Tertut- 
ttano antichifl^mo Padre nel li- 
bro de Corotìa Militir al ,capi. 
tolo terzo lafclò fcritto : Eucba» 
tì^éè' Sacrametttttm ^ & m tem* 
ypou vi^us^ is* tmnìbui manda- 
ium à 'OomìnO' y ethm antehtca» 
nit caftbuf • Sane' Agod ina Ve- 
fcovo d'Ippona parlando del dl- 
^ia Sacrificia neU' epiftola 118^. 
così; fa^vella Quaris , an offe- 
hnàum fit mani , rùrfus pofl 
fognami Molti altri (acri Scrit- 
tori ne* loro eradftt L»bri par- 
Iftnc^ di .fona'tgltami Mefle , mà 
per tì%r brevità > mefticro ^ 
• • * » ' che * 



che me ne aftenga d* allegarli . 

faii Mede, dette nel teinpo di 
fera , furono vietate da molti 
CoociUj sì dell'Oliente , cotue 
dell'Occidente; indi furono pro- 
ibite dal Beato Pio Quinto di 
faptifllcna memoria C90 una Bol- 
la emanata' nel primo Aono del 
fuogior ioli (lìmo Pontificata,, che 
fù l'Anno di nodro Signor Gie- 
, sù .Oìfto i$66. Delie MeiTe 
QOtturne , à cui intervenivano 
più volte frà l'aono ;i Fedeli, 
De parlano Tertulliano, GuglieU 
mo Durando, Ugonedi San Vit- 
Kore , Amalario, Fortunato , Leo- 
ne Papa primo di quedo nome : 
e tali MeiTe celebrate nei bujo 
della notte furono vietate , ed 
andarono io difnfo , eccettuata 
quella dicefi al tempo di notte 
nella Nafcita del Salvatore . 
: Mà non Colameote la Cbiefa ' 
bà vietato il tempo vefpertioo, 
é oottorno, come non acconcio 
alla Celebrità della divina Ob- 
blaziooe , mà in oltre é pafTata 
ftabiJire lepre.opportune^ ciq4 
' \ C 6 ^uel- " 



qaelle. , che fi racchiudono fri 
TAorora, e'I Meriggio. Io que- 
ilo ceaipo vi cruo/a la conve- 
nienza l'Angelico Dottor San- 
Tomafo nella terza parte alU 
qneft. alParcic. ad quar- 
cam . ij4d quartum dicendum-^ 
quòd regulariter MiJJa debet cCt 
ffbrari in, die , ièt non in no8ei 
quìa ìpfe Cbriftus tfi prafens in 
hoc Saeramonto , qui dicit Jo^ 
att. He oportet operari opera 
tjus , ^qùi mifit me , donec dies 
0 : tettit non ^ quand» nomo 
fotefi opeféfri : quandià in Muti" 
do fum , htx fum Mundi . ita 
tamen quòd prineipium dici ac^" 
pìtur non H media noSe , nec 
gtiam ab ortu Sojis ; ideft , quan^ 
do fubfiantìa Solis apparet fuper 
Torram , fed quando mcipit ap* 
parere ^Aurora , Tunc en'm quo-^ 
dammodò dicitur Soi 4frtus , in 
quantÙm claritas radiprum ejus 
apparet . Oltre la congruenza 
addotta dall'allegato Dottore , 
fe ne potrebbono addurre mol- 
te « Ci baS4 ibiamence recarne 

uoa 



4ina fola ; ed é , che nel matti- 
no gli Uomini fopo più fpedid 
in adoperar le potenze dell'Ani-, 
ma I eferclcandol^ ìd Atti fer voto* 
fi di Divozione che fooo^da» 
vuti atVai^ikiaa di à tmeodo! 
Sacrifìciò . ' • . . 

Si può dunque cominciare 
facrificare neU'* Aurora, c4oé od 
tempo, io cui principiano à dif- 
gombrarfi le tenebre della noeie 
con r albeggiamento del giorno.' 
QueAa prima irradiazione del 
Sole , ò crepofcolo della matti- 
na noo dee già computarli con 
rigore matematico ; imperòcbe 
cosi importerebbe quel ponto pre- 
ctfo dì luce , in coi comincia à 
dimoftrarfi la luce : mà dee pi" 
gliarG moralmente; cioè com'è 
Dell' eftimaziooe degli Uomini ^ 
e conforme il giudizio di Per- 
fone Tavie , e pradeiiti . Che 
il Sacerdote volefTe principiare 
ìa Mefla prima dell'Aurora , e 
fapefie , che non farà elTa iioi« 
ta prima di detto tempo, il po- 

4febbe cfeBoire, poiché la MeC* 

fa la 



m 

> fa -io qoalcbft parte bavr«bbe la . 

CDoiìdenza eoo la luce , che fi 
richiede dà Àota Cbieia . Air« 
' vere» però ,$ che la tfdetfa per • 
quella parte, in cai conGfte jefr. 
(cazft del Sacrjfióot » fia corrif- 
poodente all'Aurora: aitrimepti 
Ut verificherebbe eiferfi fatca il 
Sacrificio oel Tempo i>OQ(Ubl-. 
Uto à iacrificare . 

Qiù 4)uò dire uluoo il priaio . 
chiarore del giorno Cpelfe volte, 
fioo poter fi oHervare à cagione,, 
ò deli' Aria ofcurata da Neb- 
bia , ò del Cielo coperta, da 
Nuvoli . pigliamo dunque I'Au> 
rora della diftanza , che hà dall*. 

appatirceoza del Cofpo folare. 
nei nofffo Orizzonta . Ma né 

pure in eiò fi -podalTegiìareim 
certa Regola > che di noci i' in- 
coinlociaiiieiito dell' Auròra , av- 
venga che queClo ò^più> ò meir 
no fi varia , fecondo la eleva- 
Vjme del Polo , e le. oblique 
afcenGoni del Sole , che feguo- 
ao conforme il cambiameota 
dfi' Segni dei Zodiaco • ne' qua* 

li 
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lì U ì^fincipe de Pianeti £à il 
itio corfò anoQVftle . Solaincn* . 
te dunque recherò varii pareri 
di Teofógi y perche ci appiglia* 
mo al migliore ^ e à dc^ fer^a. 
dì Regola per operare . Vuole 
il Gooiadir. 1 che ft polTa dir 
MeHa una oiez*ora, prima ch<; 
iponii il Sole . Azorid aflbgna 
Ufi ora ed un quarto , prima 
che il Sole nafc/i . Francefco 
Soarez coi> altri feoce^die oo* 
ora e meza avanti che il Pnn* 
tipe de' Piateci appafa net no^. 
(Irò Emifperio , fi poiTa iàcri* 
ficare . A tal' opinione à me 
^ pare , che i Sacerdoti fi poffa* 
DO ottimamente appigliare.'Che ' 
però apporterà le parole deii'^ 
' efimio Dottore , it quale nella 
ENfpnrazfoiie ^5. de Eucb. 
fediooe quarta cosi feri ire : 
cundò inquirì potejl , quid nomi' 
ne »j4uf<fra tnteUigettdufh Jit, Di- 
nus Thomas , ^ ^utbores om- 
ìftf éhcent , ^ npn effe pet àwrt* 
ram irttelligendum ertum Soiis ^ 
idefi afanfum Corporìs fotarià 

fuprm. 
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fiipru. nofirum fJ^rkfintm ' , fed' 
initiuth crepufcuU 4ìei 9 feu pri* 
mam lucis irradiàtionem . ilìnc 
Cairiel ^um Scoto in 4. dili. 13. 
^Uffl- 2. dìcunt licìtum effe /«- 
f boari' Mijjam una bora y 
quarta parte' alterìus ante ortum 
Solis . 5 ed nimia efi ad mora- 
km Mathematica bóc menfwA 
no» enim pojfunt res moraìes tam, 
tadivifibilUer prafcribi , prafer^ 
tìm quia crepufculum dieì non. 
fèmper efl aquale 'Hpn eft er* 
go peccatum bora , & dimidia 
ante' ortum Solis facrifcare : 
mo addit "Paludanus , ^ clàriùs 
ViSloria , pojje lìcite ìttcbQari 
Wffam dinùdia bora ante ere»* 
pufciilum , ^ ita ut finis Miffa Jìt 
fub initittm ertpufcuìi plus , mr<* 

nufve Et boc (fi iti prasti ftf' 
vàndum . 

• Ci riaaaoe ora il redere fino, 
à qual termine poHa differi- 
re la Mefla . Già s'é detco eC- 
fer il mezo gioroo . ioceode 
però meralmente , e- con qnal* 
Cbi^ lacitMdÌQe . oltre di d^ctQ 
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Tempo . Quindi è , che vogUo- 
nò mcMiì Dottori porerfi pria* 
cipiare la Meffa un quarto do- 
po del mezo dì , altri dicòno 

-una mez'ora , altri afifegoaoo 
l' Intiero fpazìo d'un ora . Sti». 
ma però il Tambarioo , clie cbt 
ciò efeguifce fenza cagione le- 
gtttioia , pecchi , mà ^venialroen- 
te , per la parvità delia mate- 
ria . Che Te hà egli glufto mò- 
ti vo di- farlo, ooo ^ reo di col« 
pa veruna . Veccab'ttur fed non 
nifi venialittr , propter parvUa- 
tem materia : cum caufa.nibìl 
ptcCiAHwr , quia éaufd vineH den 

fe&mn ilium aUàs tueaìttlm* Co* 
sì feri ve il menzionato Scritto* 

. re nel capo-d. del libfo primo 

■ de Sacrificio Miflse expedité ce- 
lebrando . Quanto poi fi fis 
fatto con ragione , lo (labiiire, 
che 6 ne} mezo giorno , ò po- 
co più avanti fì cefìfì dal Ce^ 
Jebrare la Meffa, ciafcun il co* 
noice ; mentre cpRuinemeote- fi 
fuole digerir^ il prendere il ci- 
bo nel merìggio , lò io quel tor- 
no. 
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no 9 onde , gli Uomini 6 trova* 

no più difpofli^ io foUevat ia 
«cme à Dio così digioni , e 
adiftono. più divoti ai Sacrifi* 
da incruento de II' A/tare ; ed il 
cibo niente giova à ciò fare , 
poiché al dire del Bellarmino ; 
BJÙm» fi . tibut . profit ad opera, 
cor por is tuta Jam» ad opera 
fpiritus . 

Tutta volta ciò non oftaoce » 
a cagione di Solennità , ò in 
riguardo di Pcoceflìoni» di Pre- 
dicl>e , fi può cominciar la Mef- 
ÙL mplto tempo, doppo JI. Me- 
riggio . Co^ ù l^ytnan , xosi 
il Rodrigncz., così il Vafquez, 
cosi il Miranda , il Bonacina , 
Hv Snarez , il Facundca , il Ca- 
ftropalao , il TruIIench , il Le* 
andrò . p-ù . Se nel Tempia 
)a Meifa Tolenae pel canto du- 
ra molto fpazio di.. tempo dopo 
la metà della meza giornata » 
fi può dir la Me0a privata , 
poiché s'é tempo abile per quel- 
la , è andae £«r quella . Anzi 
«JgSiuogooo Qfluori di .nwltQ 

gri. 
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grido ; che dopo la Meffa fo- 
ìtnne trafcorfa uo petso^fiiorl 
del mezo dì » fi può far dire 
una Meifa piana : poiché quel* 
la lìtSà cantone , che ginfiifica 
r indugio delia folenoe , appro* 
va anche la diiai^one deUa pia» 
na . £(reodo donquc la coniue- 
indine di celebrar qualche Mef- 
fa privata dopo la publica , €t 
la publica non foggiace alla leg- 
ge deli' ora prcfcritca , oè anche 
la privata , e/Tendo contenevo* 
le che Pfitttìpale trabétt fecwn 
mìnàs principale ^ taaquam mi- 
nks digmm. 

Pare k baftanza acceonitO' io , 
breve il, quando della celebra* 
clone delia lama MefiPv i chi 
vuol più faperne , legga gl'Au- 
tori da noi allegati . Non defo 
io più dideodermi io quefla 
brevi(iìma aggiunta , che ro'é 
abbifognato fare per più riguar- 
di . Solamente à me piace di 
apporre nel fine di quello Li- 
bretto una Tavola , che infe- 
goi io ogni giornata dell* anno ^ 
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H iMiket del Sole , sì il me»-. 
zo giorno , e Ce ne potranno 
(cririre i Sacerdoti , per uTar pun- 
taalicà nella celebrazione del di- , 
vin Sacrifìcio entro- i termini 
prefcrUli da facri Riti . "In ol- 
tre la medelìma Tavola addita 
il.poQto deltft meza potte ^ che 
deè|-faper/ì dai Celebrante , per 
aocrar fol digiuno nainràle al 
farro Altare . M'é pàruto di 
fcieglief il calcolo puntuale fat- 
to da uo'iniìgne Matematico 
Fiorentino . La Tavola è fjt* 
ta air Elevazione del Polo di 
gradi 4j. Tetto cui é,iìtuata 1^ 
Metropoli dtila Tolcaaa . Ma 
quella fieHa eoo inCenGbiie di- 
vario potrà fervlre , tnaflìma- 
mente ne' Luoghi non gran fac- 
to lontani dà Fiorenza . 

* 

• • « 
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C'Orni, ^afcerdtl Mezfl Mevt 

Solfi . dì. ' notte , 
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LO STAMPATORE 



A CHI LEGGÉ. 




L Padre Aatomo Éal" 
daffarrì deJla Compa- 
gnia dì Gk$ù olive la ■ 
perente Operetta rU 
ft 'ampata ormai fette 
volte ha daté alla luce alt r Ope^ 
re ancora profitte'voU a tutti , e 
molto ptù agl'i Ecckfiafim ^ e Jofio- ' 
I. La facra Lìiurgia dilucida^ 
ta y in ad con chiara dottrina y e 
jej^tpa Erudizione fpiegajì ciò- che^ 
concerne il Divìn Sacrificio deila 
Meffa, J2ueft' Opera è difìinta i» 
quattro, partì , e contiene cen$o- 

quattordici Capìtoli . . ' . • 
. 2». il Labro intitolato : 1 Ponti- 
ficii ^mf^DeidèkfidatLK: * - v 

3.// 
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%. Il Cnfitanp Pellegrinante à 
Koma , fatto pratico nel Santo 
■ Giubileo . 

4.. Il compeh^hfo Rìfìretto del- 
le Vite dì quafi tutti gli Autori 
allegati né* quattro Libri della fa- 
era Liturgìa . ^ 

5. L' Ejplica^ione dell' Or azio- 
ne Domenicale y e del Simbolo ìlir 
ceno, • . 

.6. L'Ifloria dé* Còncilii Ecume- 
nici dell'Oriente L P,artf . 

7. Ulftoria de' Concilii Ecume- 
nici deir Occidente 11. Parte . 

,.8: Vlftorìà d^una Scelta d^ 
Concila Nazionali , e Provinciali 
III Parte, ^ . 

9. La Rofa d'Oro , che fi be- 
nedice da Sommi Pontefici nel- 
la quarta Domenica di Quare- 
fima . \ 

10. Compendiofo Riflretto del- 
la Vita di Perfonaggi > alcuni^ il- 

V , luftri 
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